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Che cosa significa progettare una città, quali i valori di riferimento per rendere l’urbanistica un valore da condividere anziché una possibilità di guadagno?
L’urbanistica come attenzione alla persone per consentire la dignità dell’abitare.
L’urbanistica come possibilità di qualità di socialità.
L’urbanistica ed il rischio nei confronti dell’ambiente.
Dal Piano Regolatore Generale che regolava lo sviluppo urbanistico della città al documento delle politiche urbanistiche comunali che, di fatto, ha delegato la scelta delle priorità e la tipologia degli interventi all’iniziativa privata.
All’interno del nuovo documento urbanistico va posto lo strumento del P.I.I. che delinea gli interventi come una sorta di isola nelle quali porre gli strumenti urbanistici necessari per la definizione di interventi residenziali ed a standard qualitativo.
Come l’amministrazione considera l’urbanistica. Tre casi su cui lavorare e riflettere.
1. delibera che consente la possibilità di rendere delle aree definite “a standard” come aree edificabili. Il totale di queste aree ammonta a ben 1.700.000 mq. Con questa delibera il Comune intende dare ad operatori privati, a costo zero, aree precedentemente definite a standard qualitativo (verde e servizi) trasformandole quindi in aree edificabili. Tale intervento si basa su due presupposti: la mancanza di case e la necessità di ripopolare Milano. Valuteremo la delibera, spiegandone i contenuti ed esamineremo i propositi positivi della delibera e prenderemo in esame le obiezioni possibili.

2. delibera sulla trasformazione dell’area Garibaldi-Repubblica nella quale andranno insediati uffici comunali, regionali, città della moda, un parco cittadino. Valutazione dell’impatto ambientale e della trasformazione urbanistico-residenziale (ed antropologica) della zona. Valutazione delle prospettive dell’amministrazione ed obiezioni dell’opposizione. Con questa delibera si è dato vita ad una rivoluzione di ampia natura in uno spazio centrale che ha una sua storia e che verrà, a nostro avviso, ulteriormente danneggiato dal traffico che si verrà a manifestare nell’area.
3. Programma di intervento Integrato (P.I.I.) relativo all’area di Porta Tenaglia. Un piccolo intervento che ha creato grandi problemi all’interno del Consiglio Comunale. Valutazione delle ragioni per le quali è difficile non ritenere fondamentale l’attenzione nei riguardi del versante urbanistico-residenziale. 

4. come nasce un P.I.I. (Programma di intervento Integrato). Prendiamo quello denominato Parri-Parco dei Fontanili in quanto adiacente alla Parrocchia di San Giovanni Bosco. Indicazione del progetto, possibilità, rischi viabilistici e danni ambientali. Integrazione tra questo P.I.I. e quello denominato Calchi Taleggi, posto tra la zona 7 e la zona 6.
Alla luce delle riflessioni che andremo a sviluppare su questi esempi si potranno affrontare valutazioni complessive sul modo di intendere lo sviluppo e la progettualità di una città o di una sua parte.
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